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Promosso all' allo onoro ili sedere in famiglia Ira collochi 
e maestri spettabilissimi , die con vero splendore lo Studio 
Pisano mantengono illustre e celeberrimo ; non so no posso 
manifestare al vivo la piena degli alleili diversi, che turbi- 
nosamente commuovono i' animo mio. L' esquisito giudizio di 
voi, uditori benevisi, supplisca alla insufficienza di queste lab- 
bra poco espedilc perché mosse da cuore trepidante. 

Questo ben so, ed a fronte alta posso risoluto affermare, 
die se io qui oso presentarmi, non fu per pratiche o insi- 
nuazioni di me — dio nulla cercai , e a tanto favore nem- 
meno colla immaginazione aspirai — ma per graziose e 
spontanee risoluzioni di coloro, i (piali l' insegnamento italiano 
amministrano e governano; E se con gioja e senza esitazione 
al ponderoso ufficio- mi accostava, non fu per inconsape- 
vole baldanza , ne per venale appetito; avvegnaché il mio 
povero intelletto so ben misurare , e l' onore mio . non 



posi mai c poi mai in mia vita , a ri pen taglio col do- 
vere, nC a prezzo di denaro. Io docilmente obbediva 
perditi posto nel bivio anguslioso, o di trasferirmi, ancorché 
immeritevole, in questo luogo angusto, o di rinunciare per 
sempre all' ufficio d'insegnante: e al primo partito volli ap- 
pigliarmi, non reggendomi il cuore di ostare ad uno dei voti 
più ardenti dell' animo mio : a quello cioè di dedicarmi anima 
e corpo a trasfondere ne' cuori dei giovani , qne' sensi di 
amore e devozione, che m'inspirano le igieniche discipline, 
clic io credo destinate a futuri immensi bcnelìcj. 

E obbedivo tanto pili volentieri perchè riflettevo, che i 
mici cari discepoli nel fermo proposito di rettamente ed amo- 
revolmente istruirsi, avrebbero trovato compenso alla man- 
chevolezza del mio ingegno ; che I' ardore di ben fare cui 
sentami inspiralo, sarebbe scintilla avvitatrice delle loro pro- 
mettenti facoltà ; che per comune indefesso studio avremmo 
percorso l'ameno calle di nostra scienza : e cosi, ajnlando 
Iddio, docente e discenti in amorevole falange raccolti, avrem- 
mo fatto di tutto per corrispondere alle espilazioni dei nostri 
moderatori, e per giovare col senno e coli' opera alla patria 
diletta cui devotamente dobbiamo servire. Per ultimo vi dirò, 
clic io obbediva contento e fiducioso, perchè a coltivare a do- 
vere la igiene abbisognando nuovi c molti pi ici compensi , 
ben mi auguro da quanto possiamo sperare da una illustre 
Università come questa, che a nessuna potrà mai rimanere 
seconda; e perchè i molti sussidj di scienze collaterali, e le 
norme per le utili applicazioni io mi lusingo desumere, dal 
buon esempio, dagli ammaestramenti, dai consigli e dalla be- 
nevolenza de' miei onorevoli colleghi e maestri. 

Premesse coleste necessarie avvertenze, clic io vi prego, 
uditori cortesi, di accettare come espressioni sincere di sen- 
timenti che muovono dal profondo del cuore; ho d' uopo 
adesso dalla vostra benignità, che vogliale con favorevole at- 
tenzione por monte, a quanto sarò per significarvi intorno 
all' insegnamento di ciò che chiamasi Medicina pubblica. 



Per corrispondervi meno imperfettamente die sia possì- 
bile è mestieri intendersi bene sopra i.suoi cardini fonda- 
mentali die sono : — Lo spirito efficiente — Le com- 
prensioni — Le connessioni o confini - Il conveniente 

METODO ESPOLITIVO. 

Lo spirito efficiente, o meglio ente di ragione, come 
io direbbero i filosofi, che anima e governa le elucubrazioni 
di quella, clic oggi dilaniano Medicina pubblica, muove e si 
sostiene per tre cardinali fattori, cui devesi la esistenza pro- 
sperevole di ogni civile società : vuo' dire — I Dal nostro 
innato istinto conservativo — li Dal pensiero che le leggi 
umane non sorpassino a' danni dell' individuo, le intenzioni 
die le informavano — III Dal bisogno di statuire alcuni pre- 
cetti che stiano a guarentigia della salute de' congregati. 

Ji naturale istinto di conservazione, traducendosi di poi 
in atti d' illuminala volontà, fece si che i trovali della scienza 
cospirassero appunto a far procaccio di tulio quanto l' umano 
conoscimenlo dimostro conveniente ad invigorire il corpo, ed 
a rendere vane o meno pericolose le azioni moleste o noce- 
voli degli agenti circostanti. Quindi con buona ragione uno 
scienziato illustre, in riunione di dotti di gran vaglia, solen- 
nemente dichiarava — 1' igiene essere la civiltà — : efie è 
quanlo e dire, dalla eslrin&eeaziuiie dei sanitari compensi do- 
versi misurare il momento del sociale progresso. 

Acciocché le leggi corrispondano con giustizia agi' inten- 
dimenti che le ispiravano, conviene bene spesso che nelle sin- 
gole applicazioni siano inlerpetrate a dovere di fronte ai 
contingibili fisici emergenti : quindi in molti casi richiedono 
peculiari giudìzi rischiarativi dai periti dell' arte salutare. 

Finalmente siccome non sempre, nè in tutto, all' uomo 
congregalo in socielà, 6 agevole di cercare e trovare ì mezzi. 



fi 

clic sono a concilialo la propria salute e le proprie vo 
glie, colla salale e le voglie de' suoi simili; sorse imperioso 
il bisogno di creare alcune norme o precetti uliJi, imparziali, 
obbligativi per Inni, che si dissero Leggi sar.ilarie. Dal ([«ale 
triplice intendimento, die ognuno aL. ! ti\(jluitiiitc vorrù consen- 
tirò alla cosi detta .Medicina pubblica , emersero: — I La 
Igiene , ossia la ricerca dei modifica lori della salute , c dei 
compensi opportuni a conservarla o migliorarla — IILame- 
dieina legale, o giudiziaria, o meglio , forense, che 6 la 
scienza delle applicazioni dei primi pj modici alle occorrenze 
del foro — HI La Giurisprudenza medica, che è la esposi- 
zione di quelle nonne die le società civili .stimano giuste e 
convenienti, affinché le umane infermità possano essere dagli 
esercenti medicina deliamente ed cffìcaccmcnlo prevcnule e 
debellalo. 



Intanto col semplice enunciare le ragioni del noslro su- 
liietlo possiamo dire di averne discoperta la vastissima com- 
prensione : per farla ancora meglio valutare, giovino alcune 

Sapete, o Signori, come i trattatisti abbiano avuto cura 
di distinguere la igiene privala dalla pubblica : a me vedete, 
questa dualità non capacitò giammai, o persisto ogni di piti 
sicuro nel rigettarla ; perche mi pare che nel composto deb- 
bono entrare i componenti, come la moltiplicazione comprende 
le unita. Anzi io non esilo' ad affermare che da colcsta ina- 
ugurala distinzione, due opposti, ma ugualmente falsi, partili 
ne derivassero. O si volle careggiare troppo minuziosamente 
la igiene privata, e trascurando la pubblica si fecero le veci 
del tisiologo, del patologo e del clinico ; o lasciandosi tras- 
portare dalle stupende allettative della igiene pubblica, si ira- 
sandò affano la privala giungendo per Ano a dichiararla in- 
trusa, inconciliabile, tlenìgraUra. 
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Ditemi di grazia cosa farebbe 1' arilmclico che ludo de- 
dito alle cospicuo serie numeriche, le unilà volesse ili spregiare; 
o il chimico che infatualo dal bello de' corpi composti , i 
semplici ed elementari avesse a sdegno? L'uno e 1' altro lo 
scopo reale dell' opera loro miseramente tradirebbero. Ne in 
modo dissimile usa 1* igienista quando soprappreso dalle qui- 
slioni grandioso d' igiene pubblica, dispregia e pone in non 
cale quelle più modeste della igiene privata . Volere o non 
volere questa è il nucleo, il fondamento, 1' anima di quella: 
ne 1' una può disgiunta dall' altra procedere c completarsi . 
In ultima analisi, la igiene pubblica altro non 6 che la igiene 
privata posta a riscontro ed in allo promìscuo con tutte le 
altre scienze sociali. La igiene privata e la pubblica sono 
adunque un tutto unico inleso ad escogitare le pertinenze 
giovevoli o dannose, rispetto all' uomo considerato nelle con- 
tingenze di temperamento, di sesso, di età, di famiglia, di 
condizione, di luogo, di comune, dì nazione, di razza, e di 
sociale convivenza. 

fluolmi che i confini imposti da una proemiale disserta- 
zione, non permettano delincare per filo e per segno, quanto 
di utile e d' imponente le igieniche discipline all' occhio 
dello studioso liveiano: sarò pago di enunciarvene cosi per 
saggio i principali subictti ; e, sono sicuro che il discernimento 
di voi, che vi compiacete ascollarmi, varrà a farvi rilevare, 
dal poco eh' io dirò, quel molto che vorrei significarvi. 

L' igienista s'ingegna d'indagare gl'influssi degli agenti 
naturali circostanti — cielo — terra — aria — acqua — ; 
e ne desume salutari avvertenze di fronte alle contingenze 
meteoriche, stagionarle, e climatiche. A proposito dei climi 
siami permesso affacciarvi al pensiero come grandi quistioni 
sul conto di essi agitomi di presente: vuo' dire a riguardo 
degli acclimamenti. Quistionì importantissimo per noialtri ita- 
liani, ai quali la esposizione peninsulare, e meridionale, pro- 
mette avvenire splendido di emigrazioni e di commerci. Le 
malattie popolarichc per tristizie di luoghi, di tempi, e di acci- 



dtsnlali occasioni decimano o 
lano tutta la nostra più accui 
miligame il corso distruggilo 
ma subdolo e, continuo, e p 



cciosi compensi, din la ignoranza e \: 
; fa d' uopo invoco che por ordino bei 



dell'ambiente esteriore , la necinsi t;i ili sostentarsi con ali- 
menti anello al palato gustosi, istigarono l'istinto e la ragiono 
deli' uomo ad immaginare molti e varj compensi artiliciosi , 
i (mali se dentro certi confini possono reputarsi indispensa- 
bili e giovevoli alla vita ed alla saiule, per trascuralczza od 
insipienza riescono comunalmente fonti inesauste di sconcezze 
e malori. Tocca a noi a designare quali siano le reslimenta 
meglio opportune ai varj tempi, luoghi, sessi, eia, e condi- 
zioni di persone. Tocca a noi ad indicare su quali nonne i 
Fabbricati, tanto de' privati, clic del pubblico hanno ad essere 
costruiti, se si vuole che riescano mezzi utili e piacevoli di 
ricovero, e non centri di molestie ed infezioni, come troppo 
spesso, e dovunque, appariscono. Tocca a noi a rivelare i 
danni che derivano dal inai uso ed abuso dei mezzi destinali 
a fornire Luce e Calore artificiale. Tocca a noi a riporre in 
onoranza il saluberrimo costume dei Bagni privati e pubblici, 
non senza far valere le buone massime di sana fondazione 
o di salutare conducimento . Tocca a noi a svolgere lo stu- 
pendo ed implica li ss imo subiello della Alimentazione, consi- 
derata dal canto della saiule. Dcciferarc ai termini delia scienza 
quali e quanti siano i cibi e le bevande convenienti alla buona 
nutrizione dell' individuo nelle varie contingenze sociali. Il- 
luminare gì' inscienti delle alterazioni spontanee e fraudolente 
degli alimenti, che sordamente risultano cagioni funeste di 
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popolari degenerazioni ed infermità. Rivelare i pericoli clic 
covano sotto a certe indebite preparazioni culinario, ai troppo 
comuni Vasellami arvelenati, nila l'olle ingordigia por tanlc 
pestifere Bevande spiritose. Far capire a tulli che i provve- 
dimenti annonari, piultostoche da insipienti e vessatori com- 
penai proibitivi, o dalle insocievoli aspirazioni socialisti che , 
aspellano prospcrevoli compensi dalla universale persuasione, 
che nella vigoria e sanità dell' operante sia ii guadagno del 
proprietario e dell' imprenditore ; elio l' incremento della agri- 
coltura, le associazioni di persone e di capitali, 1* ampliamento 
dei commerci, l'apertura di nuove vie di comunicazione, i 
più facili e pronti viaggi, sono i veri e permanenti fonti di 
bene, di forza e di vita — perchè sono fonti di produzione e 
di esistenza — lanto per gli abbienti, quanto per coloro, che 
la provvidenza riserbo a lavorare col sudore della fronle. 

E se distaccandoci dai surriferiti modificalo]'! della salute, 
che nel mio Programma del 1800, denominai, gli vai estrin- 
seci naturali, e sii alti i eslrhweci artificiali , ci ponessimo a 
considerare quelli che chiamai intrinseci, o subiettivi, e di- 
stinsi in organico pitali ed in psichici, troveremmo ciie per 
ognuno degli organi o funzioni del nostro corpo, ha 1" igie- 
nista da dare utili ed imperlanti consigli. Io voglio rammen- 
tarvi soltanto — I' Organo del respiro e della voce — gli 
Apparecchi muscolari — gli Organi dei sensi — l' Esercizio 
del pensiero — : lascio a voi giudicare se siano meritevoli 
di attenzione ; e perchè a me siringe il tempo e rimangono 
altre e non meno utili cose da ricordare, mi volgo di subilo 
agli Agenti misti o sociali. 

Ed ecco presentatisi i Rapporti sessuali, colla serie im- 
ponente delle quislioni sanilarie toccanti il Matrimonio, il Ce- 
libato e la Venere vaga co' suoi tristi donativi . La Educa- 
zione ed istruzione privata e pubblica , che in mezzo alla 
vantata odierna civiltà, lasciasi mostruosamente negletta nella 
parie più cospicua di sua esistenza : voglio dire sul conio 
della salme. La Beneficenza colle sue multiformi elargizioni, 
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pretensione aminmislraliva, solfr.-tlli agli utili consìgli dei ite- 
riti della scienza. Le Associazioni, come sarebbero quelle di 
muluo soccorso, vitalizie, tontinianc ed altre, di fronte alle 
quali il medico ba parte splendida ed essenziale. Le Leggi 
elio dobbiamo studiare coli' intendimento di valutarle nei loro 
effetti somatici, per significarne ai legislatori i lati difettivi c 
notevoli. li Pauperismo per riti die ba radice su! mal go- 
verno delle tisi clic emergenze sociali. I Luoghi di detenzione 
acciocché gli effetti tisici, ebe ne derivano sui disgraziati re- 
clusi, corrispondano a dovere collo intenzioni di giusto e sano 
diritto punitivo. Gli Stabilimenti incomodi, pericolosi e nocivi, 
colla mira clic siano custoditi in modo bastevole ad assicurare 
la incolumità dei vicini, senza frapporre indebiti ostacoli, od 
eccessive restrizioni alle crescenli industrie, ed alla equa li- 
bertà del cittadino. I liicettacoli mortuari <-'d 1 cimiteri por- 
cili: siano costruiti in luoghi e per forma che non abbiano .1 
riuscire cruciosi 0 noccvoli ai viventi. Dalle investigazioni 
slorico-itlosoliche dei Costumi, assai giovevoli deduzioni pra- 
tiche dee ripromettersi i' igienista. Come pure nelle Correla- 
zioni fra popoli e popoli, e nei cresciuti e tutto di crescenti 
Mezzi di comuiiìriizioiif. i 11 conti ■itj'i li'njiifiili, nobili ed eftì- 



Ne qui lìniscuiio le idilliche bisogne. Dopo di avere scru- 
talo parlitamenlc i inoditicatori della salute, nelle loro intrin- 
seche pertinenze, è mestieri porli in specifica relazione coi 
sessi, colle età diverse della vita, coi tetnpgramenti, costitu- 
zioni, razze, ceti, professioni, e mestieri speciali dogi' indi- 
vidui. Delle quali cose a valutare la estensione ed il valore 
basti rammentare, ebe il primo dei menzionati subietti prende 
di mira l'igiene della donna nelle fasi diverse di sua esistenza; 
e l'ultimo fra le centinaja de' suoi argomenti racchiude pure 
la igiene dati' agricoltore, del soldato e del navigante. Final- 



metile è debito nostro designare le norme con ve nienti alla 
compilazione delle Mediche topografie; e nella Storia de! pas- 
sato, e ne' fatti attuali, indagare le successive evoluzioni, ed 
i futuri destini delta igiene. 

E elio si che a voi lutti già chiaro apparisce, che i su- 
bietli nella sola igiene compresi, sarebbero più che bastevoli 
a dar materia a copioso ed esclusivo insegnamento . Questo 
appunto bo sempre creduto io, e insisto a credere: e or ora 
vi spiegherò il come ed il perchè, rui sia io ciò nonostante 
sobbarcato — sebbene in modo transitorio, ed in linea di 
compenso — alla esposizione di ciò che fu chiamalo Medicina 
pubblica. La quale, come poco sopra enunciava , oltre alla 
igiene, include per soprappìù la Medicina forense e la Giu- 
risprudenza medica. 



IV. 



La Medicina forense raccoglie in se lutto ciò che di me- 
glio certificato possono offrire le mediche discipline, per ap- 
plicarlo a benefizio riscliiarativo del senno giuridico nel con 
tenzioso amministrativo, civile e criminale. Nelle Ispezioni e. 
dissezioni cadaveriche si cercano i segni del lempo, e delle 
cagioni della morte. Nelle Emimmìoni //indiziane non e raro 
il caso, che su carcami informi, si abbiano ad ordinare cri- 
lerj giustificativi di qualche remoto assassinio. Deduzioni die 
richiedono perizia somma di anatomia, di fisiologia e (li pa- 
tologia medica e chirurgica. Le Violenze carnali hannosi tal- 
volta a desumere da lesioni varialissime e spesso equivoche, 
lalaltra dal confronto delie forze e, degli organi dei cointe- 
ressati . La opposizione al Matrimonio e la separazione dei 
conjugi dipendono bene spesso dai responsi dell' uomo del- 
l' arte. La Gravidanza, il Parlo ed il Puerperio , nelle con- 
tingenze civili e criminali, mettono a parlilo ludo quanto di 



dono tutta la sapienza diagnostica e prognostica del modico 
e del chirurgo più sperimentato. Il medesimo ò a dire nelle 
ricerche d' Identità dello persone, ed a fronte delle Malattie 
simulate c dissimulate. Senza rammentare nemmeno i Vene- 
fici, di fronte ai quali, a molta sapienza medica deve con- 
giungersi ci umica maestria a tutta prova , non posso lacere 
che il medico forense deve essere, fra le altre cose eziandio 
microscopista valente, per dare giudizio di oggetti minuti e 
fuggevoli, dal ravvisare ì quali puù talvolta dipendere la con- 
danna del reo o [' assoluzione dell' innocente. Ma negl' impli- 
calissimi problemi relativi alle Affezioni mentali, non si richie- 
dono tutte le più late ed intime conoscenze della Psichiatria? 

Ora due parole circa la comprensione della Giurispru- 
denza medica. Essa intende a determinare: i." I diritti ed i 
doveri del medicu rispetto ai suoi uflìcj di professione. — 
2.° Gli opportuni compensi slimali necessarj a dare sicurezza 
di scientifica idoneità. — !S." La parte che al medico compete 
nella compilazione dei regolamenti di polizia sanitaria, e negli 
altri ingeriinenti legislativi. 

V. 

Enunciata, sebbene in ristretto , la comprensione delle 
Ire parti che integralmente compongono la Medicina pubblica, 
prenderemo ,1 disamina alcune delle loro precipue connes- 
sione o CONFINI. 
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Come i mitologi si figura va no Minerva uscita fuori grande, 
grossa, vigorosa ed armala dai corvello di Giove, cosi avvi 
chi suppone la igiene uscire beli' e falla dal seno della fisio- 
logia e della patologia. Strano concedo in vero , il quale 
prende impulso e sostegno da due false premesse: dal duro 
cioè valore esclusivo alle pertinenze della igiene privata, 
senza curare quelle ben più ardue e complesse della igiene 
pubblica, e dal contornine rispello alla prima, i punii di par- 
tenza colle di lei specifiche deduzioni applicative. Non avvi 
(mistione d' igiene privala , per semplicissima che possiamo 
immaginarla, clic sbocci diritta e nilida, dalle considerazioni 
dolili nati, che il fisiologo desume dallo studio dello organi- 
che funzioni, o dalle pertinenze causali , clic in modo gene- 
rico e collettizio contempla il palologo. Le nonne scientifiche 
clic 1' uno e 1' altro statuiscono, danno bensì le mosse alle 
elucubrazioni dell' igienista, il quale in virili di confronti, 
aggiunte, eliminazioni ed individuali emendamenti, trac fuori 
nuovi e singoli ed applicativi precedi, che servir debbono a 
mantenere integra, o modificare in meglio la compagino dei 
corpi viventi, che stanno a fronte degli agcnli variabilissimi 
che li circondano. Che se tutte le meglio certificate verità fi- 
siologiche ed eliotipiche raccoglier deve l' igienista, per voi- 

.■■i ■■■ni' i- ■iti- .li. MI il i -riiiii' In ' |>r hi. h. 

deduzioni, non e da inferirne per questo, che la igiene sia 
ancella passiva o superfetazione della fisiologia e della pato- 
logia. Su di esse possiamo dire , a mala pena conformarsi i 
semplici elementari fatturi della igiene privata , dalla quale 



pubbJic 
chiati a 



i modificateri della salute — sia che promanino come effetti 
da umani 



■ali degìi agenli circostante, sia che 



artificiosi trovali — si pongono a confronto cogli atti del ri- 



Il 

vile consorzio, e si pensa a Irovar mudi per coadiuvarne le 
influenze giovevoli , o le dannoso distruggere od almanco 
mitigare. Sis al grande intento si riesce senza impetrare ajulo 
da molle scienze diverse , come sarebbe a dire dalla Antro- 
pologia — dalle Topografie — dalla Fisica — dalla Chimica 
— dalla Tecnologia — dalla Statistica —.dalla Economia 
pubblica — dalli Statuti, e Storie generali e speciali dei varj 
popoli — dai Viaggi — dai Coniami — dalle Leggi : insomma 
da (ulto ciù die direttamente od indireltamenle può darci 
lume , od avere attinenze causali colla saltile e la vita del- 
l' nomo congregalo in società. 

Qui a conforto dei giovani imparanti, non (ornerà mal a 
proposito una immediata avvertenza. Lo dottrine collaterali, 
o di connessione, clic nelle igieniche disquisizioni si repu- 
tano, e sono, necessarie, per quanto numeroso ed a scienze 
svariale pertinenti, anzi che occasioni iti malagevolezze o di 
incongrui diverticoli , appariranno all' opera piacevoli sem- 
pre, e (ali da non trascinare inai la mente dell' oculato igie- 
nista, fuori del campo delle suo più naturali mrtlilyzioni . 
Piacevoli perchè dopo il lungo ed angoscioso meditare sul 
morbo e sulla morie, confortano alta speranza della salute e 
della vita; piacevoli perchè intendono a moltiplicare, perfe- 
zionando, le crealure ragionevoli ; piacevoli perchè arricchi- 
scono la mente di utili e moltiplicate cognizioni, e la ren- 
dono più forte e capace di nuovi e più complessivi giudizj; 
piacevoli perchè la igiene, nelle umane bisogno , non appa- 
risce mai umile ancella, ma poderosa ed efficace adjulrice e 
compagna a tutte le altre scienze sociali. Che non siano poi 
incompatibili nè eccessive per il medico, 6 chiaro come la 
luce del sole, e per una ragione evidentissima. Perchè cioè 
l'igienista dai varj rami dello scibile, deve raccogliere sol- 
tanto quello che vi trova di cerio e sicuro, ed alle sanitario 
occorrenze profittevole ; lasciando ai cultori speciali delle 
scienze relative tulio quanlo avvi di contenzioso o ad altri 
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■ìvollo . Vi sono parecchie (luislioni d' igiene 
richiedono ò vero, erudizione assai vasta, ri- 
diuturne e speciali, ed una dialettica a tutta 
n si ha da creder poi , che per apprezzare e 



cose giù significale dichiarando le compre 
le fanno di per se basievoimente compre 



Una cosa soliamo comecché essonzialissima piaeemi di 
avvertire, ed è che nelle perizie medico-forensi, non conviene 
mai, per vana pompa di erudizione, o pei giatlanza di sot- 
tigliezza giudicativa , entrare nel campo a noi vietalo del 
dirillo. Unico e lassativo scopo dei noslri responsi, è quello 
di acquetare co' dati nitidi e positivi delle mediche scienze, 
la coscienza dei magistrali, arbitri supremi ed esclusivi delle 
interpol razioni ed applicazioni delle leggi . In proposito di 
die valgano le parole del Casper, famigerato perito, e cele- 
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herrimo prò t'osso re di tiit'iliciiia forense a lìerlino. Dico egli : 

« Da Irent' anni a questa parte, nelle mie lezioni a eoa demi - 

» elle, ed ora in questo libro, die no contiene la massima o 

> la più difficile parlo, io mi sono adoperalo a combattere 

e V antichissimo orrore clic consiste nello emancipare la mc- 

i ili cina forense dalfa seienza medica generale, ed a rimiio- 

■ verta da ogni ufficio accessorio die non le spetta, e die 



. speciali cognizioni servir, alla Uinrispnukma nell'interesse 

> comune, quando sono a ciò chiamali. Ma che si direbbe se 

« un pittore, incaricato dì giudicare se vi fu inganno sopra 

« un quadro dato come pittura di Raffaello : che si direbbe 

i se questo pittore venisse fuori col sentenziare sulla defi- 

« nizionc della frode, sullo scopo delle pene ec. ? Eppure ac- 
"cade non dì rado, che nei più recenti trattali di medicina 

■ legale trovinsi li; più profonda discussioni sopra il pubblico 
i diritto, la pubblica sicurezza , sul dolus et culpa ec. ; og- 
i getti questi che sono stranieri alla medicina , e die nem- 
i meno da lontano possono riguardare il medico nella sua 

■ sfera di attività come perito legale * (1). 



(1) Manale praii™ ili Mnlìr un U-»alc. Irmi, (li E. Leoni; ci 
iiaria Voi. I- [Ws- 2. 
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Ed a coloro , i quali paghi del pensiero , che al me- 
dico non possa essere interdetto di censurare la legge, quando 
non consona colle nozioni mediche, accusar volessero di ec- 
cessivo schifiltoso puritanismo , la giusta o naturale riserva 
solennemente imposta dal Casper, e da noi di gran cuore rac- 
comandaia ; si può francamente rispondere , che con quelle 
loro aspirazioni, se volete ancora lodevoli, confondono il me- 
dico chiamalo a coadjuvarc il magistrato intento a giudicare, 
col medico rivolto ad illuminare il legislatore neli' alto di 
formare la legge. Che il medico possa, anzi debba, in alcuni 
casi speciali interloquire acciocché le leggi non si pongano 
in contrasto colle lìsìche condizioni delie genti , nessuno lo 
contesta, ed io anzi a tempo e luogo ne dimostrerò la essen- 
ziale convenienza. Ma stiamo al quia : in medicina forense non 
è quistionedi leggi da faro, ma di casi speciali da riportare alle 
leggi scritte, c che debbono essere applicate per la verità e per 
la giustizia. Quivi il medico non e- che ausiliare del giudice; 
e se al giudice stesso ò solennemente proibito di farsi sopra 
alla legge, chi potrà mai dare al medico il diritto di un tale 
eccesso di potere ? Noi, soggiungeranno i nostri avversari , 
noi non vogliamo fare altro che interpolare la legge, ponen- 
dola in armonia coi veri e sani principj di nostra scienza . 
Nemmeno questo si può loro consentire, per due semplici 
ed evidenti molivi. Primieramente perche il medico non è 
chiamato ad altro che a rischiarare i fatti, dappoiché 1' in- 
terpetrarli ai termini della legge, rimane di assoluta ed esclu- 
siva pertinenza del magistrato . L' ufficio del medico non 
può in conto alcuno varcare i conlini del giudice del fallo . 
Secondariamente perchè se il medico la pretende da causi- 
dico, va a rischio di perdere in faccia al giudice quella au- 
torità, che netta e complcla gli è dovuta nei pareri medico- 
legali. Ed è naturale, perchè se il giudice lo coglie in fallo, 
negli argomenti del diritto, cosa che è facilissima , si pone 
in contenziosa diffidenza, e non subisce più senza disputa- 
zione, nemmeno quello che per ragione di scienza dovrebbe 
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irrepugnabilmente accetlare. Persuadiamotene una volta: se 
il medico vuole conseguire la sanzione ed osservanza delle 
proprie competenze e dei propri diri t li , deve incominciare 
dal dimostrare di esserne meritevole, col rispettare rigoro- 
samente le competenze ed i diritti alimi. 



Innanzi di lasciare il subietto delle connessioni o confini 
del noslro insegnamento, è premio dell' opera il prendere a 
disamina un quesito capitalissimo clic lo riguarda : intendo 
dire se razionale . e conveniente sia, fare di ciò che chiamano 
Medicina pubblica un lutto unico ed indivisibile: o in altri 
termini, se la Giurisprudenza medica, la Medicina forense, e 
la Igiene possono e debbono alla gioventù studiosa congiun- 
tamenle e da un solo insegnai)!!. 1 disvolersi. E mi guarderei 
bene da porre in discussione una lesi, che io, forte dell'ap- 
poggio di argomenti e di falli incontrastabili, tengo por ri- 
soluta, se certe vecchie abitudini, ed alcune apprensioni am- 
ministrative, non la facessero stimare tuttavia bisognevole di 
nuove e perentorie ragioni confermative. 

Quanto alla Giurisprudenza medica, sebbene sarebbe lo- 
devole cosa e desiderabile , che venisse parcamente c con 
bastevole diffusione esplicala, non dì meno non repttgna alla 
ragione il concedere, che la si possa connettere colla Medicina 
forense, o forse meglio e con migliore agevolezza e profitto, 
colla Igiene. L' incomportcvole sta davvero nella pretensione 
di congiungere o meglio confondere la Igiene colla Medicina 
forense. 

Si puntellano sulla necessità imposta dalla economia di 
tempo e di denaro. Oh allora perche non riattaccare anche 
la fisiologia alla patologia, la patologia e la materia medica 
alla chimica, le istituzioni chirurgiche alla chirurgia opera- 



tona ; e perche noti sminuzzare la medicina forense ripar- 
tendola fra 'I medico, il chirurgo, l'ostetrico, 1' alienista, 
il patologo, il chimico ed il fisiologo ? Perchè ad onta delle 
deplorate ristrettezze vogliono fra noi trapiantare tante eso- 
tiche novità, come per esempio sarebbe quella stranissima 
della tisiologia patologica ? rerche si lasciano persuaderò, e 
con buona ragione, che e d' uopo trovar tempo c modi per 
la tisiologia sperimentale, per la chimica patologica, per la 
microscopia, per la tossicologia, e per le varie cliniche spe- 
ciali ¥ Dio mi guardi dalla folle pretensione , di menomare 
la importanza della medicina forense, che anzi io altamente 
dichiaro meritevole di sludj ed applicameli specialissimi : 
ma se una delle due, igiene o medicina forense, dovesse es- 
sere accentrata a qualche altro insegnamento, certo clic non 
potrebbe essere mai l' igiene quella cui lo sfregio regressivo 
potrebbe toccare. Quando ancora tutte le collaterali discipline 
mediche, intendessero a brani a brani assorbirsela, lascereb- 
bero allo scoperto non pochi argomenti essenziali al prospe- 
revole svolgimento delle civili convivenze. No! no I il ma- 
laugurato connubio è fomentato da vecchi pregiudizi e an- 
nestato col favore di esempi, che il rispello ai luoghi dove 
si verificano, ed alle persone che ne sopportano la indebita 
gravezza, ci fa sperare, che non anderà lungi il tempo nel 
quale com pie lam ente si dilegueranno. Di falli fino a che la 
igiene limitavasi a pochi precetti di regime individuale, o ad 
alcune aspirazioni vaghe, destituite da qualunque pratico in- 
tendimento, poteva bene essere valutala frammento accessorio 
di qualche altra disciplina consorella; ma dal momento che 
venne considerala come un complesso di argomenti valevoli, 
anzi indispensabili, al fisico governo dello nazioni civili, per- 
sistere a tenerla per dipendente e secondaria ad un altro in- 
segnamento, piutloslocliè renitenza ad accettare sollecite no- 
vità, dovrebbe dicldararsi cocciutaggine retriva. Tanto e vero 
che venti e più anni or sono Ambrogio Tardieu, giudice non 
ad altri secondo, diceva : ■ L'elude de !' Ilygicne, on ne saurail 
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. le nier, est generalment negligé. La raison en est triste a 

■ dire. C est que, de lontes Ics sciences medicalcs, c' est elle 

• qu' exige au plus hàut degni I" esprit pìiilosophique, et cotte 

■ observation profonde qui fall le vrai médeeln . Et si l'on 

• affette de la regarder corame secondaire el od quelque 

■ sorte acrcssoirc , c' est que le plus grand nombre n' cn 

■ comprcnd ni I' importante , ni les diffìcultcs . Chacun se 

• flatle de savoir sans I' avoir jamais apprìse celle science 
t usuelle a la vie » (I) . 

L' esempio I e sia : ma i buoni , non i cattivi esempi 
meritano di essere presi a guida. Vi piacerebbe forse quello 
di Roma, dove l' igiene va congiunta alla terapeutica gene- 
rale ed alla materia medica 1 ? Quello di un' altra facoltà dove 
1' hanno rannicchiata fra la terapeutica, la materia medica, la 
chirurgia, e la ostetricia? 0 non piuttosto quello meno im- 
paccioso di due altre fra le nostre riputate università, dove 
alla igiene non si pensa ne poco nù punto ? È bene conge- 
larsi cogli esempi, ma vanno accettati quelli consentanei al 
progresso: e li troveremo a Strasburgo, a Mompellieri , a 
Tarigi, a Berlino, a Napoli ed a Torino, dove ognuna delle 
due scienze è affidala ad un Professore speciale. 

Stringe il cuore per nazionale cordoglio, il pensiero che 
in llalia mentre intendersi dare agli sludi ordinamento ra- 
dicale e perfetto, ripudialo l' esempio lodevole della Toscana 
rigenerata, si raccattasse una decrepila costumanza, che ogni 
altro paese civile si dispone ad abbandonare. Eppure il Ne- 
store e rigeneratore della vera clinica sapienza, Maurizio Bu- 
falini , nel suo aureo lavoro — SulF insegnamento pubblico 
specialmente medico e chirurgico in reiasione colla civile 
libertà — esp li citameli le dichiarava chela igiene dovesse an- 
dare dalla medicina forense disgiunta. Ed è singolare che in 
quel Regolamenlo istcsso nel quale torna la igiene a figurare 
commista alla medicina forense, fra i trattati speciali destinali 

(l) Annate d' hy^ieiip <•( do medecinc legale. Tome 25. pag. 2S1. ) 
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alle esercitazioni dei privati) locanti, ligurano la Ualneologìa, 
la Climatologia n la Ginnastica medica; clic sono appurilo Ire 
dei cinijuantaquallro argomenti compresi nel mio programma 
ti' igiene, che tre anni or sono feci di pubblica ragione. 

Oltracciò merita di essere agi' imparziali fatto noto, che 
allorquando il &\g. Ministro MaUeucd ilirk'cva , alle facollà 
del Regno, alcune domande sul migliore ordinamento degli 
studi, non ve ne fu nemmeno una clic rispondesse essere 
l'igiene da congiungersi alla medicina forense. (1) 

I più speciosi conforti a cotesln iiigiiisliìiraliilc apprtja- 
menlo, li siimano riposti nelle relazioni che le due scienze 
avvicinano. Intendiamoci con discrezione. Le parti lutto della 

fi) Raccolta dei Documenti relativi alle leggi sulle lasse Universitarie 
e al Regolamento generale delle Università ilei Itegrto. Torino 18G?. 



! (ielle Memorie, ed il giudiiio 



posilo rarcim.i rubili ii alia >,iU;v„,no ih; itln-i (UTU-...II lettori. 11 bene- 
merito Doli. Pietro Strada assegnare un premio di l.iro mille a colui , 
che por giudizio dell' Isliln'n p-eisomina«o miglili li-jimulossc al quelito 
seguente : — - nelermin/m e mettere in eoidmsa la migliore uniforme 
organizzazione duali sititi) uieilicn-cliiruniiri e tirili' scienze affini nel 
nuovo Regno Italico; la quale seguendo e giovando ud un tempii il 
progresso lori, possa assicurare il deenro delle professioni sanitarie, 
e riuscire della maggiore tintila olle popolazioni ed allo Stalo. \.p. me- 
morso presentale furono selle, e tntle meritarono lo lodi "ella Giunta esa- 
minatrice composla dei rhlariss. Signori Profess Verpa, Grillini e Gian- 
nelli: ina ci» ebo la Giunta medesima, ebbe con molta soddisfa? ione a 
segnalare, si fu ; — ■ che lutti i roncorrenli richieggono che si riro- 
« nosca I' alla imporlania della ni ed io ina igionic a e prescrraliva, di guisa 
« elie a suo studio ampio e distinto siano > nitrii ina ti i rami e le occa- 
• sioni ad esercitarla a prò de- li imlii iilni r della società • Ipag. US). — 
Finalmenle nella memoria premala del Dolt. Massone, quando cnume- 
ransi le cattedre indispcnsnl ili alle medi co -chirurgie!] e disciplino, chie- 
desi l' insegnamelo della Igiene , non solamente distinto da quello della 
medicina forcnso , ma dato prima alle Università e quindi e più ampia- 
mente ripclulo alle Scuole di perfciionamenlo. 
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medicina non solo, ma dello scibile intero, formano in so- 
stanza un insieme unico e completo. Le divisioni furono im- 
maginate per servire alla limitazione dei nostri intelletti. Se 
i conlalli molto affini, le derivazioni immediate, ci dovessero 
cosi glia re a riunire, ciò die la soverchia copia delle materie, 
per l'ampliamento delle scienze, lece stimare ai saggi utilmente 
divisibile, davvero ciie nel cammino propedeutico non vi sa- 
rebbe pi ìi un palmo di terreno sicuro. Dall' altro canto se 
quei contatti che si affermano legare fatalmente la igiene alla 
medicina forense, voglionsi prendere a severo riscontro, of- 
frono invece a dovizia dati escmplarissimi per designarne a 
dovere i naturali e ben discernibili confini. Valga il vero. 

S'incontrano di conserva nel trattare de' funghi, e di 
altre sostanze alimentari naturalmente venefiebo. o divenuto 
nocevoli per alterazioni o adulterazioni subite, o perche cu- 
cinate, o state a contatto di recipienti metallici. Ticnsi con in- 
tendimenti e pratiche diffcrenlissime. Al tossicologo spetta la 
parte verificaliva in tutta la sua estenzione e relazioni : l' ige- 
nista invece si contenta di quella ammonitiva. Preme al tos- 
sicologo di conoscerne la natura più intima, di scrutinarne 
lutti i nocevoli effetti, e di contrapporvi adattali correttivi: 
all' igienista basla di ravvisarli, e di sapere quando, come e 
dove siano da temersi. Dimaniera tale che l'igienista, senza 
addarsi troppo addentro delle pratiche investigative del tos- 
sicologo, ne raccoglie da esso le conclusioni, e se ne giova 
per fornire utili avvertenze acciocché le famiglie e le società 
civili possano acconciamente farne loro prò. Sul conto dei 
rapporti sessuali, l'igienista indaga per quali vie 1' istinto 
generativo può essere guidato a rispondere ai fini , che la 
provvidenza designa alla creatura ragionevole; fa noti i danni 
che derivano dalle lascivie contro natura ; stabilisce le regole 
convenienti alle unioni coniugali; studia i moventi e gli ef- 
fetti della poligamìa, del celibato, dell' adulterio; deduce quali 
siano i compensi più ragionevoli per infrenare le schifezze 
della prostiluzionc e della labe sifilitica: il medico forense dal 



canto suo sì occupa di ciò elio attiene a pone in luce gli at- 
tentati al pudore, l' aborto provocato, gli ostacoli impedienti 
e dirimenti il matrimonio, lo gravidanze ed i parti in tanto 
e quanto all' cfletto giuridico vogliono essere rischiarati. Il 
medico forense al cospetto del giudice smaschera il reo o 
serve al trionfo dell' innocente: e 1' igienista nel luogo di 
pena, provvede a clic le alili/ioni del condannalo non ecce- 
dano i confini segnati dalla legge e dalla umanità. L' igieni- 
sta determina quali sono gli stabilimenti incomodi pericolosi 
e nocivi; il medico forense nel contenzioso giudiciario serve 
d' interpetre del fatto alla legge. Panni superfluo lo scen- 
dere a notare i punii , e non sono pochi , dove la mi- 
scela delle due scienze apparisce manifestamente incompati- 
bile: ed a clic cosa servirebbero cotesto minuziose particola- 
rità, se per farcela inappellabilmente riprovare, basta ancor- 
ché per un momento riflettere ai troppi e gravi argomenti, 
che in ognuna delle due discipline sì comprendono. Tanto e 
vero che i temperati e savi favoreggia lo ri della opinione per 
noi confutata, slimano indispensabile, che le due scienze siano 
svolte in due corsi distinti e perduranti due intieri anni ac- 
cademici. 

Ne volete- di più? Nella ricca messe di opere, die dal 



Ielle 



zioni affano distinto. G. P. Frank, ottan(acim]ue anni or sono 
diceva: — « La medicina legale è già per sua natura diversa 
« dalla Polizia medica. L' oggetto di questa è la salute gene- 
■ rale dello stato e 1' ordine necessario per conservarla ; lad- 
« dove la prima s' occupa a sciogliere le questioni legali, che 
< nascono in certi membri ed appartengono al medico più 
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« da vicino ». (1) Secondo Devergie la Medicina forense non 
progredisce abbastanza perchè le mancano speciali ciillori. 
E Tourdcs clic ne e lodatissimo maestro a Strasburgo asseri- 
sce, clic a fatica ne compie il corso in due anni. (-2) Finalmente 
il celebre Casper sentenzia così: ■ La medicina legale lia una 

< mela diversa e ben dislinfa da tulle le altre discipline medi- 
i che ed ha pure un' indole propria specifica. Costituisce adun- 

• que per se una scienza particolare, ed i cultori della mede- 

• sima hanno ragione quando affermano coloro ignorare che 
> cosa ella sia, i quali negano alla medesima il carattere di 
t una scienza speciale. Conviene pero sceverarla da quanto 

• a lei non si appartiene , e che da lunghissimo tempo vi 

< s'inlruse ■ (3) 

Coleste conclusioni corollario, che vengono da uomini 
per sapienza e pralica famosi, quantunque alla medicina fo- 
rense siano più specialmente rivolte, non tornano meno op- 
portune ed applicabili alla igiene. Curare e prevenire le umano 
infermila sono i due sovrani intendimenti della medicina. Sa- 
rebbe invero la massima delle contraddizioni, che mentre 
ognuno Irova razionale di favorire e moltiplicare li studj 
clinici, si dovesse tollerare in silenzio che quelli igienici, 
non meno iraporlanti, rima lusserò esinaniti di'iilro angusliose 
proporzioni. 

Presso tutte le nazioni civili , si vanno ordinando con 
premura e fidanza consigli ed uffici sanilarj di vario genere; 
e di giorno in giorno senlesi dovunque più pulente il biso- 
gno di vedere crescere il numero dei medici che esclusiva- 
mente vi. si dcslinino. Ora ditemi di grazia, nel prossimo or- 
dinamento sanilario del Regno italiano, dove I coveranno gli 
uomini versali a coleste peculiari discipline, so neh* insegna- 
mento officiale, la igiene dovrà trattarsi per incidenza ed a 
spilluzzico ? 

(1) Polizia medica voi. 1. pag. 13, , 

(2) De 1' cnsc:gncnipnl de la mederlne li^nln. Blraabonrg 1862. 

(3) Loco eli. voi. 3. pa^. H- IO. 



li Ministro llogier desideroso di ini gli ora ri; II' condizioni 
suniUuic del Belgio, adunava nel 1851 a Uniscile fulli gl'igie- 
nisti del Regno; e rimase tanto contento di quel.suo primo 
tentativo, die l'anno seguen!e \o!le ri n mio vanì e la prova . 
ed elilie la soddisfazione di vedervi concorrere, non senza 
utile evidente della pubblica salute, ben trecento igienisti da 
tutte parli d' Europa, e per fino d' America. 11 Mitlerraaier, 
giurisperito illustre e desmoletiologìsla consumato, e certo 
non sospetto di parzialità, roul'ei-a ij perniai nenie, clic multi 
e funesti guai clic si verificano nei penitenziarj, derivano dal 
trascurare i consigli dei medici, soli competenti per ciù che ri- 
guarda i parlili da prendersi sul conto della salute (1). Le rela- 
zioni dei consigli sanilarj di Parigi, di Lione, di Marsilia, di 
Londra, di Berlino, di Menna, di Madrid e di altri paesi ci- 
vili, dimostrano a ciliare note, quanti mai henefizj arrecare 
possono al genere umano le igieniche discipline, in I-rancia 
alla Scuola politecnica, alle Scuole normali, e perfino alle 
Scuole primarie avvi uno speciale insegnamento d'igiene. A 
S. Cyr, non ha guari, se ne sono inslifuitc apposite lezioni 
per il popolo. Nel prossimo decorso Agosto noininavasi 
in Parigi, sotto la presidenza del Ministro dell' interno, una 
Giunta consultiva di medici, coli' intendimento di farle pren- 
dere in esame tutte le quistioni relative alla igiene e servi- 
zio medico degli Spedali. 

A fronte di esempi cotanto luminosi, in mezzo ai fer- 
vorosi impulsi migliorativi, non sia mai che il popolo ita- 
liano, il quale deve ritemperarsi alla salute ed alla vita, per 
entrare gagliardo e rispellalo fra le altre potenti nazioni ; 
non sia mai che nella parte più efficace alla propria esisten- 
za, debba manifestarsi, più che tardivo, retrogrado. Io con- 
lido che lutti i medici, ed in special modo quelli destinati 
al sacro ministero della istruzione, congiungeranno i loro 
buoni uffici in prò di quest'opera eminentemente rigenera- 

(1) Sullo jlalo della (jiirsUonc de.lli' larrpii pag. I 5!i-if>. 

3' 
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ti va : e siale sicuri che queir uomo insigne, il quale merita- 
mente governa le sorii dell' italiano insegnamento, ne secon- 
derà i voti con sollecitudine ed efficacia. Attendendo con animo 
tranquillo e fiducioso, passo a considerare l' ultima parte della 
mia tesi, che si riferisce al conveniente Metodo espolitivo. 



Innanzi di prendere ad indicarvi la via che dovremo per- 
correre nelle nostre spinose esercitazioni, siami permesso di 
eslcrnare alcuni miei riflessi sullo studio della igiene in ge- 
nerale. 

Come al ricollo di copiose messi abbisognano terreni adat- 
tati alle semente, lavoratori attivi e diligenti, agronomi av- 
veduti, così ad avere fruttuosi igienici resultati, e giocofor- 
za: 1." Che le genti vi siano debitamente preparate. 2." Che 
gli esercenti medicina, ne coltivino i germi e no conservino 
i prodotti. 3." Che gì' igienisti con incessanti e speciali elo- 
cubrazioni, le dottrine più sicure ne ricavino, edalle imme- 
diate applicazioni le rivolgano. 

Per somma sventura , la igiene fra noi nelle private e 
pubbliche faccende, risulta siffattamente negletta e dispregiata, 
che ai suoi attendenti offre miserrima e sconfortante prospet- 
tiva. Ad introdurvi adeguali correttivi, avvi chi suppone gio- 
verebbero leggi coercitive. Qui domanderei di subito: in 
tanto abbandono e miscredenza dei principj scientifici che 
quelle leggi dovrebbero informare, dove troverebbersi coloro 
che volessero e sapessero promulgarle, raccogliendone con 
fiducia i dati positivi, da chi dovrebbe offrirli giusti ed efficaci? 
Oltracciò, senza denegare che un ben meditalo ordinamento 
sanitario, e alla natura nostra paesana confaccnte, sarebbe 
cosa opportuna e giovevole; dobbiamo altresì candidamente 
confessare, avere noi bisogno più che di leggi, di proseliti. 
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• E' si può bene lar male a uno per forza, ma bene non 
mai » — : ilice un antico proverbio. Tacito lasciava scritto, 
che la quantità delle leggi 6 la prova di un governo cattivo, 
o della decadenza di una nazione. Lo slesso Barone di Mon- 
tesquieu era dei medesimo avviso. Lasciamolo parlare. > Quan- 

■ do voglionsi mutare i costumi non bisogna farlo con leggi: 
< ciò sembrerebbe troppo tirannico: torna meglio mutarli 

• con altre maniere o con altri costumi. I popoli general- 

■ mente parlando sono sommamente attaccati alle loro co- 
» stumanze : il toglierle loro con violenza è renderli infelici: 

■ adunque non bisogna cambiarle ma impegnare i popoli a 

• cangiarle per se medesimi » (1). 

Per queste medesime ragioni, a volere da senno, che 
presso di noi la funesta abitudine dispregiativa per laigicne, 
si convertisse in docile ed amorevole sollecitudine , sarebbe 
a desiderare, che negli animi di lutti fosse insinuato, e con 
prove di fallo chiaramente dimostralo, che immensi beneficj 
possono da essa ripromettersi gì' individui di ogni classe e 
condizione, le famiglie e le società civili. Né cotesto invidia- 
bile trasformazione si farebbe troppo a lungo aspettare, dove 
che in tutte le scuole se ne procacciasse l' insegnamento, ma 
lale per forma e per sostanza da riuscire accessibile, utile 
e piacevole ai sessi diversi, età e condizioni di persone. Inol- 
tre chiunque abbia bene a dentro considerate le igieniche bi- 
sogne deve essersi capacilalo, che per la natura complessa e 
variata dei subietti che vi sono compresi, viene a costituirsi 
un ramo peculiare di cospicue discipline, le quali oltre ad 
imporre divisione di lavoro fra quelli che specialmente vi si 
dedicano, rielliedono eziandio il rinfianco di apposite ricer- 
che e deduzioni, da commettersi espressamele a coloro che 
sono destinati all' esercizio pratico della medicina. D' onde 
escono immediate due naturali illazioni: la prima che la 

(i)Lo spirito delle Ipkrì con annotazioni ili A. Genovesi. Venezia 1821 
VOL 2. pag. 262 e Hi. 



igiene deve aversi a cuore ed in dimestiche/za da chiunque 
si piaccia del medico esercizio : la seconda clic espliciti e par- 
ticolareggiati sludj, ed apposite licenze, dovrebbero essere 
u ■ i ni | < i ;ii j r- li iiilìfj ' oili [iiiatin jll.p r >.- ■ ■ ■ ■ -. 

In conclusione dai pi caliceli disiinli intendimenti, ebe 
In istruzione igienica, io ini lusingo dovrà prima o poi as- 
sumere, ne derivano Ire singole e ben distìnte maniere d'in- 
segnamento: una prima molto semplice evidente e precettiva 
per i non medici: una seconda melodica e bastcvolmente 
diffusa pei medici tutti: una terza a) maggior segno possi- 
bile specificativa, eil eslesa, per gì' igienisti. 

Circa a questo nuovo impulso da darsi alla pratica ed 
all' incremento delta igiene, tratterò in apposita scrittura, ebe 
quanto prima sottoporrò al giudìzio degl'intelligenti. Per ora 
die il nostro ordine insegnativo non animelle distinzioni, sa- 
rebbe indispensabile , per lo meno, die nelle scuole di me- 
dicina, all'insegriiuiii'iitu espolitivi) si congiiingesse pure quello 
dimostrativo Intendiamoci con qualche esempio. 

Alla scuola il' igiene dovrebbe esservi annesso mi mo- 
desto laboratorio fornito di Microscopi — Aereoscopj — 
Galattometri — Alcolimctri — Idr olirne! ri — Elenrometri — 
ed altri simili stromenli — Reagenti chimici — Esemplari 
di funghi velenosi e mangerecci — Ordigni ginnastici — 
Modelli di Filtri depuratori — di Ventilatori — di Caloriferi 
— di Scuole — Bagni — Lavaloj — Spedali — Ospizj — 
Carceri — Caserme — Opificj — Navi ed altro. Nelle le- 
zioni oltre alla parte razionale della scienza dovrebbesi con- 
giungere la ostensibile o pratica, non che la sperimentale. 
A cagione d' esempio, far vedere alcune più. comuni altera- 
zioni dell'aria in virtù di quelli spcdienli, che alla prontezza 
dell' effetto uniscono la evidenza del risultato: fare studj 
comparativi sui molti vantati disinfettanti: produrre le prin- 
cipali alterazioni e adulterazioni delle sostanze alimentari : 
dimostrare cosa si ricava dai cattivi vasellami, e dalle stoffe 
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ed arazzi linli con venefici colori: in una parola non per- 
dere mai l'occasione di fare avvalorare l'esercizio dell' in- 
telletto, da quello dei sensi. Veggonsi tutto giorno alcune 
delle più comuni, e non di rado alterale, sostanze alimen- 
tari, con rabberci e polizini francesi, inglesi e tedeschi, spac- 
ciare a caro prezzo, e con danno de' convalescenti e de'gonzi, 
come se fossero pellegrini e preziosi analetlici. Carle ed acque 
vantate, insetticide, smerciare c maneggiare, con grave peri- 
colo delle famiglie, .quali innocenii trastulli. Polveri ed un- 
guenti attossicati, strombazzare per compensi capaci a lar- 
gire o mantenere la mancala o basila venusta. Confetture in- 
trugliate con mortiferi ingredienti: aceterie inquinale di ma- 
terie velenose servire il' insidioso pretesto alla ghiottonerìa. 
Ruiumi, Acquaviti, ed Assenzi, seminare ii vizio, il delitto, 
la stupidezza ed ereditari malori nelle case del povero. Co- 
testi ed altri simili arzigogoli funesti de' ciarlatani e rte'trec- 
coni dalle botteghe indorate, vorrei che fossero fatte cono- 
scere e toccare con mano ai giovani medici, aftinché ne va- 
lutassero di buon ora la pericolosa ed insidiosa importanza, 
e sì preparassero a dovere per disingannare lempestivameiile 
gl'illusi. In ogni speciale trattazione — ma si richiederebbe 
tempo ed agio — i molli e perniciosi pregiudizi del volgo 
semidotto ed indotto dovrebbero essere attaccati di fronte, 
e discoperti neiia loro miserevole e pestifera nudila. Come 
al botanico l" erborizzare, ed al geologo il riconoscere sul 
terreno rocce e minerali, di pari guisa all'igienista torne- 
rebbe utile e necessario raccogliere dati positivi di ammae- 
stramento dentro lo scuole, le caserme, gli opìficj, le carceri, 
gli ospizj : dovunque insomma il fallo potesse avvalorare e 
schiarire i veri argomentativi della scienza. Tali visile fatte 
in compagnia di alcuni discepoli , offrirebbero certo mezzi 
d'istruzione ben più valevoli, che non siano quelli desunti 
dalle vaghe dicerie precettive dei trattatisti. Qualunque caso 
pratico si presentasse dovrebbe esser fatto subietto eli studio 
e di esercizi per la scuola. Coli' intendimento di educare gl'in- 
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telletli degl' imparanti a svolgere quesiti scientifici, dovreb- 
besi di tanto in tanto proporre loro delie tesi, le quali pre- 
vie le opportune indicazioni di guida, ed il tempo conve- 
niente alla preparazione, sarebbero acconci a in eri te per forma 
dialogica risolute in giorni detcrminati. Eccovi a un dipresso 
quali norme e compensi io estimerei indispensabili alle con- 
cludenti elocobrazioni insegnative della igiene. 

Per quelli che riguardano la medicina forense, è mio do- 
vere tenermi in rispettoso silenzio, tra perché non sono io 
preposto a svolgerle in modo particolareggiato, tra perché 
avrete la buona ventura di trovarne il vero Precettore in 
Firenze, nel dotto, infaticabile ed illustre Professore Alessan- 
dro Corticelli, mio rispettabile maestro ed amico carissimo. 



(X. 



Ecco eh' io vi sento con ragione domandare : o perchè 
intitolare di Medicina pubblica questo studio mozzato di una 
delle sue Ire parli capitali? La obiezione è seria, ragionevo- 
lissima e importa perciò alcune parole schiaritive. Questa 
medicina pubblica — ingiuntami, avvertile bene, in modo 
transitorio, e di compenso per obbedire a certe necessita che 
qui non è luogo prendere a disamina — qucsla medicina pub- 
blica deve avere per oggetto precipuo ed essenziale la Igiene, 
alla quale quasi a guisa di appendici debbono essere aggiunte, 
le generalità della Medicina forense, ed alcune fondamentali 
nozioni di Giurisprudenza medica. Ma a'Iora questa non e la 
medicina pubblica o sociale come in ogcd si chiama, voi sog- 
giiingerele: ed io concordo con voi pienissimamenle. Ma non 
facciamo questione di parole: stiamo a! fatto, tanto più per- 
chè devesi considerare di circostanza e partorito da angustie 
impellenti del momento. Ha V k pericolo che questo mezzo 
termine abbia ad essere accettalo come norma conciliativa in 
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un fuluro permanerne ordinamento? Dopo le ragioni clic ab- 
biamo accampale nel nostro discorso, e per ianle e tante al- 
tre clie se ne potrebbero aggiungere, non lo possiamo nem- 
manco immaginare, 

Né si ha da credere che vaerebbero a difesa le preac- 
cennatc restrizioni. La igiene 6 di per se tanto importante 
c ricca di argomenti, che non può senza grave danno dei 
suoi cultori essere tramescolata con alcun altro, sia pure 
sommario, insegnamento. Non basta. Quando vogliasi inter- 
polare a dovere la natura ed i confini, delle proposte gene- 
raìità, ci troviamo a fronte di questo dilemma: o quelle 
generalità dovranno rimanere tali quali il valore assoluto 
del vocabolo le significa rispetto a tutta la scienza nel suo, 
grande insieme considerata; e allora i giovani .inderanno 
a Firenze sprovveduti delle opportune nozioni,, per seguire 
con profìtlo i pratici lavori del professore, il quale appunto 
perebè intento alle applicazioni di fatto non potrà dar loro 
un eorso metodico e completo di ognuna delle parli speciali 
della medicina forense: o quelle generalità dovranno esten- 
dersi eziandio agli elementi fondamenti di ogni singola lal- 
lazione, il die apparisce più consentaneo alla ragione; ed al- 
lora 1' estrinsecamento della igiene dalla medicina forense si 
ridurrà ad una mera e pretta finzione . Dal die si pare 
manifesto, clic se un lai ripiego, ingeneralo da fortuite im- 
periose transitorie congiunture, dovesse perdurare, condur- 
rebbe inevilabilmentc, od a careggiare una delle due scienze 
a scapilo dell' altra, od a Irallurle ambedue in modi poco op- 
portuni ed insufficienti. E siccome non e tuogo a dubitare, 
clic lutti coloro che coli' opera e col consiglio occuparono, 
o intendono occuparsi della pubblica istruzione, siano ani- 
mali dal desiderio di prepararla al maggior segno possibile 
utile e completa, abbiamo l' intimo convincimento, clic per 
1' anno venturo sarà pensato ancora alla igiene in modo de- 
coroso, esplicito e permanente. 
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X. 



Dal conto mio per acconciarmi alla meglio colle esìgerne' 
del nuovo, inatteso e provvisorio insegnamento, clie mi venne 
confinalo; e al tempo isfesso per non rinnegare alle mie in- 
time convinzioni, ho fatto proposito di ripartirlo in due di- 
stinte esercitazioni. Quella destinala alla Igiene nei giorni di 
Giovedì e Sabato, e quella destinata alla Medicina forense 
nei giorni di Lunedì. 

Dinnanzi a cosi imponente prospettiva, c con tanta an- 
gustia di leinpo, e agevole concepire in quali mai appren- 
sioni debba essere travolta la mia coscienza d'insegnante. 

Guai se un fermo incrollabile buon volere, e la confi- 
denza grandissima clic ripongo nella potenza degl' intelletti 
giovanili, non mi offrissero soccorrevoli conforti. 

Per questo, a voi, o giovani egregi, ora in special modo 
io ini rivolgo: a voi che all'opera dovrete essermi compa- 
gni ed adiutori: a voi dui quali la patria, olire ad altri be- 
neficj, aspetta pure quelli di uomini e dì sussidj rivolli al 
prosperevole incremento della privala e pubblica salute. Oli 
foss' io capace della irresistibile dialettica di un Rosmini , 
della incantevole eloquenza di un Gioberti, dell' ameno, evi- 
dente, insinuatilo donalo di un Manzoni, vorrei tanto infer- 
vorarvi per cotcsia opera rigenerativa , die quanto ogni al- 
tra fede dovrebbe avervi campioni devoli e calorosi. 

Né che poco vi dia da impnlar sono 

Che quanti) io posso ilar InlLn vi ilooo. 

Non pertanto giova a me prendere ristoro nel lusinghe- 
vole pensiero, che bene avviali come siete alla ricerca del 
vero, e educati alla virtù ed agli affetti gentili; nella vostra 
eto dalle perspicaci intuizioni, e dai generosi e virili propo- 
siti , nel dettato disadorno , ma naturale e veritiero della 
scuola, troverete spontanee allettative;, e nelle poche ma si- 
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ture c coscienziose dottrine clic raccoglierete dalla mia po- 
vera voce, la vostra efficace ed intensa volontà, troverà campo 
a studi più fruttuosi c profondi. 

Deh! tenete fin d' oggi ben fermo nel pensiero, che ini- 
ziali all' esercizio della medicina , qualunque sia per essere 
1' ufficio che andcrcle ad assumere, la igiene vi darà sempre 
occasioni validissime per giovare ai vostri simili, e per in- 
nalzare la onorala quanto travagliosa nostra professione, a 
quel grado di dignità che giustamente le compete, e di rado 
raggiugne. Sia che dobbiate consacrarvi al difficile ed ingrato, 
ijuanto benelìco e meritorio servizio dei comuni; sia che dob- 
biate essere preposti ad ufficj di governo; sia che al libero 
esercizio vi destiniate , dovunque incontrerete tristi e gravi 
pregiudizj da combattere, feraci stmlj da insignire, compensi 
sanitari da proporre ed attuare. Al che non si può adegua- 
tamente corrispondere, senza avere a cuore e familiari le 
igieniche bisogne. Clic se pel senno, ia concordia, e la im- 
ponenza delle armi dogi' italiani, calmale le ansiose dubita- 
zioni della poliiica esteriore, all' interno del Ucgno si dovrà 
con efficacia provvedere, fra gli altri ordinamenti di urgenza, 
vi saranno pure quelli pertinenti alla igiene. Allora se man- 
cassero i bene addottrinali, con danno e vergogna ci senti- 
remmo apostrofare da <mel molto evangelico, che dice: molti 
sono i chiamati e pochi gli eletti. La igiene ha la sua dia- 
lettica,,! suoi riscontri, confronti, pratiche, e sperimenti spe- 
ciali; la igiene come ogni altra scienza di applicazione vuole 
esercizio e meditazione incessanti: per la pralica di essa, 
come per quella di ogni altra scienza: 

Dirai che invano da riva si parie 

chi cerca per lo vero e non ho l'arie. 
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